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Niente guerra col Cavaliere 
Alfano assalta i fortini di Fi 
 
Roma. La macchina organizzativa si è già messa in moto per arrivare 
il 30 prossimo al lancio ufficiale di Nuovo Centrodestra, il soggetto 
politico promosso da Alfano e dagli "innovatori" dopo l'addio a Forza 
Italia. «Ora - assicura il vicepremier - l'obiettivo è una grande 
coalizione di centrodestra». Non ho aderito a Fi, ribadisce, perché si 
stava andando incontro a una «deriva estremista e alla crisi di 
governo». Ma il «rapporto di affetto con Berlusconi» resta immutato. Le cose da fare adesso per 
il neonato movimento sono molte. E tutto va costruito dalla fondamenta. 
Serve una sede; si devono formare i gruppi; si dovrà creare un organigramma. «Al momento 
non abbiamo nemmeno un fax», confessa il ministro Quagliariello che, però, come ha fatto 
anche il vicepremier, non nasconde la soddisfazione per la prima risposta arrivata dal territorio: 
consiglieri comunali, presidenti di Regione come Scopelliti (governatore della Calabria) e 
amministratori locali danno la propria adesione «convinti». 
La linea tracciata da Alfano è confermata dalla pioggia d'interventi a sostegno della scelta di non 
entrare in Fi confermando, però, Berlusconi come perno di tutto il centrodestra e ribadendo di 
non «essere dei traditori». Tutti concordano nel descrivere quella di sabato come una «giornata 
dolorosa», ma ora bisogna guardare avanti tenendo sotto stretta osservazione le mosse dell'ex-
premier in vista del voto sulla decadenza, ma soprattutto nel quadro di una futura alleanza di 
centrodestra a cui guardano sia Alfano sia il Cav e che vedrebbe come possibili alleati anche i 
centristi che hanno lasciato Sc. È a loro che si guarda con un certo interesse: «Non lavoriamo 
per un centrino, per di più attraversato da una crisi profonda», mette in chiaro Cicchitto. 
Insomma, i giochi sono tutti aperti: ecco perché Schifani parla di «strada parallela» con il Cav. 
L'ex-capogruppo al Senato racconta il «disagio» provato nell'ultimo periodo in cui la convivenza 
era diventata complicata. La missione di Ncd è chiara: dare sostegno al governo evitando una 
«crisi al buio» che porterebbe «a una sicura sconfitta», vista l'impossibilità di poter candidare 
Berlusconi. E poi, sul territorio, recuperare in vista dei prossimi appuntamenti elettorali (il primo 
banco di prova saranno le europee di maggio) i «sei milioni di elettori» persi dal Pdl all'ultima 
tornata elettorale. 
Il primo passo sarà la composizione dei gruppi parlamentari. La data non è stata fissata, ma i 
due capigruppo saranno Costa alla Camera e Bianconi al Senato. 
Sull'altro fronte, l'ordine di scuderia dato da Berlusconi è chiaro: nessun attacco ad Alfano. 
Obiettivo: tenere una linea morbida fino al voto sulla decadenza preparando il terreno di un 
eventuale addio dalla maggioranza già con la Legge di stabilità. La tregua, però, dura poco. Ad 
attaccare ci pensa la coppia Bondi-Repetti: Alfano ha deciso di lasciare il partito, ma soprattutto 
l'ex capo del governo, «nel momento più difficile della vita» di quest'ultimo per «un calcolo cinico 
e brutale». Quanto al futuro, Bondi e Repetti non hanno dubbi: «La nostra opinione è che Fi 
andrà all'opposizione». 
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La presa di posizione scatena subito le ex-colombe: Cicchitto parla di «stalinismo»; Vicari sfida 
Bondi a candidarsi alle europee per vedere «se prende qualche voto». Le parole di Bondi 
svelano uno degli scenari che il Cav si trova sul tavolo: i numeri giocano a suo sfavore perché, 
pur votando contro Letta, il governo andrebbe avanti. Quello che Fi può fare è rendere difficile la 
vita parlamentare dell'esecutivo in attesa che i renziani mettano Letta alle strette. Ma 
l'operazione deve avvenire a breve per sfruttare la finestra elettorale delle europee. 
Il progetto è complicato e l'obiettivo del Cav resta quello di non perdere per strada Alfano in vista 
di una possibile alleanza. Ecco perché al di là dei toni accessi e delle polemiche, gli 
ambasciatori di entrambe le parti continuano a tenere i contatti. 
yasmin inangiray 
 
 
18/11/2013
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«Crocetta? Non vogliamo posti, ma sappia che il 
partito sarà diverso» 
 
Mario Barresi 
Catania. Molti di loro vent'anni fa non erano nemmeno nati. Altri erano talmente piccoli da non 
ricordare la discesa in campo di quel signore con la calza sull'obiettivo della telecamera. Ma 
magari hanno vaghi ricordi pallonari, tanto da essere confusi «fra la Nazionale di Baggio che va 
ai Mondiali in America e quella di Balotelli che andrà in Brasile: c'è sempre Berlusconi». Confusi, 
ma risoluti. Perché «adoriamo i classici, ma odiamo i sequel: Rambo 3, Lo Squalo 5, Silvio 20... 
E non ci interessa più demonizzare il nemico: Matteo Renzi spazzerà via anche questo tic del 
Pd, che ci ha condannati alla sconfitta». Eccola, la Leopolda generation: gli under 30 di Renzi. 
Ieri mattina i giovani siciliani di FutureDem si sono incontrati a Catania. Ma erano davvero in 
pochi. Qualche decina. Compresi molti (molto) "over", suddivisi fra chi ha ritrovato l'entusiasmo 
per la politica e chi vuol salvare il proprio posto al sole. Pochi, questi giovani renziani accusati di 
"fighettismo", fasciati da cachemirini e Hogan, ma con gli occhi sognanti. Il leader regionale 
Giulio Seminara, tira le orecchie agli assenti: «La prossima volta dovremmo essere di più, 
dovranno esserci più giovani. Nell'assumerci le nostre responsabilità ci sta anche non far troppo 
tardi il sabato sera, se la domenica abbiamo un impegno importante». 
Ma cosa significa essere renziano di sinistra? Giorgio Castro, studente all'ultimo anno del 
"Cutelli" di Catania, ha già fatto un'esperienza negli Usa, in Michigan. «Ma voglio restare nella 
mia terra, per cambiarla». Rottama con un sorriso le battaglie sessantottine per il "diciotto 
politico" con «una sinistra progressista che deve premiare i migliori». Hanno le idee chiare, 
questi ragazzi. Anche se tanto smart da sembrare un veltronismo in 140 caratteri. Immaginiamo 
Nanni Moretti guardare ognuno di loro implorando «di' qualcosa di sinistra». Vogliono 
«esorcizzare i riti masochistici e quasi satanisti del Pd». Dove i giovani «non devono montare 
gazebo e spillare birra», ma essere «una nuova generazione al comando». Cittadinanza ai bimbi 
stranieri nati in Italia, par condicio alle coppie gay, chi non paga le tasse non è un furbo ma un 
evasore da punire severamente. 
Ascoltano in religioso silenzio, i Renzi-boys, la «lezione del dottor Lo Bello». Ivan, 
vicepresidente nazionale di Confindustria, qui sembra lo zio che ti affascina la domenica nel 
salotto di famiglia. «Le fratture generazionali sono sempre state opportunità», li incita. Per poi 
provocarli sul «parricidio, come categoria storica per eccellenza». Inforcando «il codice di 
Confindustria, che ho voluto proprio io, e che impedisce di avere cariche politiche», per smentire 
chi lo dà ministro in pectore di un futuribile ma probabile governo Renzi. E si riscaldano, i 
fratellini di Matteo, anche con Roberto Giachetti, vicepresidente della Camera, in sciopero della 
fame (scioltosi poi in un porchetta-party) contro il Porcellum, quando parla «della proposta di 
Matteo di riformare la legge elettorale per scegliere il sindaco d'Italia». Tra i big in platea il 
parlamentare nazionale Giovanni Burtone (in ascesa nel "borsino" congressuale) e Gianfranco 
Vullo, deputato regionale del Pd, arrivato alla convention con un'ammiratissima bici elettrica. Il 
sindaco Marco Zambuto (già giovane Dc, ex Pdl, ex Udc), viene accolto con freddezza come 
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«un amico recente». Ma questo non è un problema, se per Davide Faraone, deputato regionale 
e renziano «del primo quarto d'ora», «dopo l'8 dicembre sarà tutto diverso». Anche in Sicilia, 
ammette e promette, dove Renzi ha un discorso aperto con Rosario Crocetta. Che tace sul suo 
voto alle primarie. «Gli uomini più vicini al governatore lo stanno pressando affinché prenda una 
posizione», rivela il sindaco di Paternò, Mauro Mangano, candidato "congelato" alla segreteria 
etnea del Pd: «Ma Crocetta deve capire che fra poco il Pd sarà un'altra cosa e i suoi interlocutori 
non saranno più soltanto Lumia, Cracolici e Lupo». Già perché i renziani («sentinelle della 
rivoluzione di Crocetta», ripete Faraone) pregustano già il nuovo scenario. Vade retro Mirello 
Crisafulli, «che a Enna era segretario del Pci quando c'era la tv in bianco e nero, e oggi è 
segretario del Pd nell'era di twitter». Ma con Saro il dialogo è più che aperto. Un'Opa dei renziani 
di Sicilia sul governo regionale? «Non chiediamo posti», precisa Faraone, ma è chiaro che «nel 
Pd di Renzi le cose cambieranno». E Crocetta questo lo sa già. 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
18/11/2013 
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Inchiesta iban: la dichiarazione ai pm nel 2012 dell'ex dirigente dell'ufficio regionale 
 

Albert: «Lavoriamo tra intimidazioni e minacce» 
 
leone zingales 
Palermo. Un clima di sospetti, di pressioni e di intimidazioni. E' quello 
che si respirava tra il 2011 ed il 2012 in alcuni degli uffici regionali della 
Formazione professionale dopo che i dirigenti Ludovico Albert e 
Marcello Maisano avevano deciso di avviare il monitoraggio di tutti gli 
atti disposti dal Dipartimento nell'ultimo triennio. E l'allarmante quadro 
d'insieme viene descritto con dovizia di particolari nell'ordinanza di 
custodia cautelare firmata dal gip Ettorina Contino nell'ambito 
dell'operazione "Iban" dei carabinieri che, lo scorso 12 novembre, ha portato all'arresto di tredici 
tra dipendenti e funzionari regionali e di due imprenditori. «Sussiste, con riferimento a tutti gli 
indagati, ad eccezione di Avara Mario - scrive il gip - l'esigenza cautelare legata al pericolo di 
inquinamento probatorio. Invero, sono tuttora in corso accertamenti volti ad acquisire, anche 
attraverso l'escussione di persone informate sui fatti, ulteriori elementi di riscontro alle accuse 
formulate a carico degli indagati... ». 
«.... Appare altamente concreta - continua il gip - la possibilità che gli indagati, se lasciati in 
libertà, possano inquinare l'attività istruttoria "in itinere", ove si considerino le modalità delle 
condotte contestate, fondate proprio sull'alterazione o soppressione di documenti, nonchè 
l'utilizzo di meccanismi idoeni a sviare l'individuazione degli autori... ». E ancora, prosegue il 
giudice Contino: «Tenuto conto del clima di complicità e di diffusa illegalità all'interno del 
Dipartimento della Formazione professionale emerso dalle indagini, deve ritenersi che ci si trovi 
di fronte ad un caso, che non è azzardato definire "di scuola", di sussistenza del pericolo tanto di 
interventi soppressivi di fonti probatorie già esistenti, quanto di azioni impeditive nei confronti di 
persone che possono riferire circostanze utili alle investigazioni. Al riguardo è opportuno 
richiamare le dichiarazioni rese da Ludovico Albert in merito alle difficoltà incontrate nello 
svolgimento della sua attività, causa delle intimidazioni e delle pressioni provenienti da soggetti 
appartaneneti al Dipartimento». 
Queste le dichiarazioni di Albert: «... si rappresenta la necessità di condurre a conclusione le 
indagini avviate nel minor tempo possibile. Si rappresenta, nel merito, il potenziale pericolo di 
inquinamento delle prove, nonché l'esigenza di garantire per sé e per i dirigenti, e più in 
generale, per il personale che mi ha coadiuvato, la riduzione del rischio di incolumità, tenuto 
anche in debito conto che lo scrivente ha già subito diversi atti di ritorsione nel corso 
dell'espletamento del proprio mandato, tra cui il danneggiamento dell'autovettura di cui 
usufruisce in qualità di Dirigente generale pro tempore del Dipartimento regionale dell'Istruzione 
e della Formazione professionale, nonché tentate lesioni personali, fatti, a suo tempo, denunciati 
presso la Questura di Palermo. Più in generale si ritiene utile ricordare che la pressione nel 
Dipartimento da parte di coloro che hanno posto in essere le condotte relazionate con le note 
citate, non permette il sereno svolgimento delle attività istituzionali. A tal proposito si 
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rappresenta il clima di veleni e di sospetti che si è creato all'interno del Dipartimento, a cui si 
aggiunge la costante fuga di notizie calunniose presenti nei blog e nei quotidiani siciliani, miranti 
a rendere più difficile il Vostro ed il Nostro lavoro». 
«A titolo esemplificativo - concludeva Albert - qualche settimana fa, negli ascensori del 
Dipartimento, sono stati rinvenuti all'interno dei volantini tratti da un blog della formazione 
professionale, in cui millantavano esiti infausti di procedure amministrative avviate dal 
Dipartimento, ritenute bloccate da parte della Corte dei Conti per la Regione siciliana, i cui esiti 
finali, di contro, sono stati trasmessi soltanto nella giornata di ieri da parte della competente 
Ragioneria... ». 
Insomma Albert ha denunciato una situazione insostenibile e suggeriva un immediato intervento 
delle autorità preposte per porre fine allo stillicidio di minacce e di pressioni. Oggi il quadro 
attuale dell'inchiesta è il seguente: in carcere si trovano il funzionario regionale Emanuele 
Currao, 46 anni, e l'imprenditore Mario Avara, 49 anni. Ai "domiciliari" l'imprenditore Amedeo 
Antonio Filingieri, la funzionaria regionale in pensione Concetta Cimino, ed i dipendenti regionali 
Marco Inzerillo, Gualtiero Curatolo, Maria Concetta Rizzo, Maria Antonella Cavalieri, Federico 
Barolotta, Vito Di Pietra, Giuseppina Bonfardeci, Giampiero Spallino, Carmelo Zannelli, Michele 
Ducato e Marcella Gazzelli. 
Oggi sarà interrogata la dottoressa Cimino, 67 anni, originaria di Caltanissetta, che deve 
rispondere di truffa, falsità materiale in atto pubblico e peculato. 
 
 
18/11/2013
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Pinella Leocata 
Fulvia Caffo, architetto, è la nuova sovrintendente 
di Catania 
 
Pinella Leocata 
Fulvia Caffo, architetto, è la nuova sovrintendente di Catania. Arriva in un periodo 
trasformazione spinto dalla necessità di tagliare i costi e dal conseguente decreto del presidente 
della Regione volto a riorganizzare il Dipartimento dei Beni culturali attraverso la riduzione 
complessiva delle strutture e una diversa attribuzione di competenze e indirizzi alle 
sovrintendenze. 
Una delle priorità indicate dal decreto è dare particolare attenzione alla gestione del patrimonio 
demaniale, cioè al trasferimento dei beni - ora in corso - dal demanio dello Stato a quello della 
Regione. Ne sono esempi, a Catania, il Castello Ursino, il teatro antico, le terme della Rotonda e 
dell'Indirizzo. Nel nostro territorio la spending review ha portato alla riduzione delle «unità 
operative» della sovrintendenza da 13 a 11 con l'accorpamento delle due relative ai beni 
paesaggistici e di quelle del personale e degli affari generali. Ancora. Con la soppressione di tre 
parchi del Catanese - quello del Calatino, del Simeto e di Santa Venera al Pozzo - la gestione e 
la valorizzazione di queste aree è tornata alla sovrintendenza e così pure, in via transitoria, 
quella dei parchi riconosciuti ma per i quali si attende l'istituzione formale, come il Museo 
Francesco Messina di Linguaglossa o il parco delle Aci fortemente voluto dalla popolazione del 
territorio che a questo fine ha iniziato una raccolta di firme. Notevoli cambiamenti anche per 
quanto riguarda il parco archeologico di Catania, confermato dopo un lungo braccio di ferro, ma 
la cui gestione e valorizzazione è stata accorpata al Museo interdisciplinare, nuova formulazione 
e destinazione d'uso dell'ex Manifattura Tabacchi. Qui alla prevista ubicazione del museo 
archeologico regionale si aggiungerà quella di una galleria d'arte moderna e contemporanea. La 
nuova perimetrazione del parco archeologico è stata inviata a Palermo in attesa della prevista 
concertazione con gli enti territoriali. 
«Mio principale compito - sostiene la sovrintendente Fulvia Caffo - è attuare ordinatamente la 
nuova riorganizzazione, con delle priorità e secondo gli indirizzi generali avuti e cioè il rispetto 
degli impegni di spesa della programmazione europea per i progetti finanziati per il 2007-13 e 
per quelli programmati per il 2014-20». 
In concreto, si tratta di seguire i progetti in esecuzione e in corso di affidamento. E sono tanti. 
Questi. La rifunzionalizzazione dei locali dell'ex Gil, meglio conosciuto come ex cinema Experia 
(oltre 3 milioni di euro); il restauro del convento dei Gesuiti e della chiesa San Francesco Borgia, 
in via dei Crociferi (4.300.000 euro di fondi della Protezione civile); il restauro e la 
rifunzionalizzazione dell'ex Manifattura Tabacchi, «nella speranza che rientri tra i progetti 
prescelti essendo stata inserita nella lista del programma europeo Poin che fa riferimento a ben 
quattro regioni del Sud Italia» (in tal caso il progetto potrebbe contare su 5 milioni di euro). 
Ancora. La rifunzionalizzazione dell'ex fonderia Finocchiaro, di fronte casa Vaccarini, che  
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verrebbe utilizzata come deposito di una parte dei reperti archeologici del territorio, perché 
quella principale andrà alla Manifattura Tabacchi (per una spesa di 520.000 euro). «Immagino - 
sottolinea la sovrintendente - un uso flessibile di questo come di altri spazi, una commistione di 
più destinazioni d'uso, deposito, ma anche luogo connesso a Casa Vaccarini, spazio museale 
aperto alla fruizione pubblica». 
Tra i progetti finanziati anche quello relativo all'abbattimento delle barriere architettoniche, con la 
realizzazione di un ascensore, nel palazzetto dove ha sede la casa museo Verga; il restauro 
degli affreschi della Cattedrale; il restauro della Sala Vaccarini delle Biblioteche riunite Ursino 
Recupero (1.798.000 euro). 
Al di fuori del territorio cittadino, l'arch. Caffo ci tiene a ricordare i progetti relativi alla 
valorizzazione e fruizione dell'area di Santa Venera al Pozzo, con la realizzazione di un teatro in 
pietra all'aperto (2.300.000 euro); un progetto per il completamento dell'allestimento del Museo 
regionale di Adrano (3.500.000 euro); la valorizzazione della cripta sotto la chiesa di 
Sant'Agostino nel museo della Ceramica di Caltagirone (641.000 euro); i lavori di adeguamento 
alla fruizione pubblica della contrada Campanazzo, l'antica Misterbianco rasa al suolo dal 
terremoto del 1693 e dove ci sono anche i resti dell'antica chiesa madre; la realizzazione 
dell'ecomuseo del Calatino (1.600.000 euro), «un museo diffuso, un parco a rete che valorizzi le 
zone archeologiche e quelle paesaggistiche lungo il Simeto. Analogo criterio sarà seguito per il 
parco delle Aci dove saranno valorizzati i paesaggi, i beni etnografici, architettonici e 
archeologici». 
Tra i progetti finanziati con i fondi comunitari 2014-20, il recupero e il restauro della Casa 
Vaccarini (1.800.000 euro) e il potenziamento della banca dati del sistema bibliotecario di 
Catania (500.000 euro). 
Altra priorità della nuova sovrintendente - oltre a dare attuazione alla riforma e a rispettare i 
tempi di spesa per l'attuazione dei progetti finanziati - è «curare l'educazione nelle scuole, 
incontrare i giovani nei luoghi di studio perché capiscano l'importanza della cultura, la sua 
primazia». «La sovrintendenza di Catania - ricorda l'arch. Caffo - ha una storia importante che 
affonda le radici nella storia della città, ha un ricco patrimonio storico e di progetti che 
raccontano la storia della tutela della città. Testi e documenti consultabili nella biblioteca della 
sovrintendenza aperta al pubblico, negli uffici di via Sturzo, negli orari di lavoro. E un altro 
aspetto per me è importante: riuscire a coniugare tradizione e innovazione, superare il divario tra 
cultura tradizionale e arte e cultura contemporanea e questo è possibile attraverso la 
contaminazione. Questo il senso della futura realizzazione alla Manifattura Tabacchi di un 
museo archeologico e di una galleria d'arte contemporanea e di arti visive. E poi è importante 
promuovere l'architettura contemporanea di qualità, sia nella valutazione dei progetti sia nel 
pensare forme e azioni volte alla ricerca e alla sperimentazione di linguaggi contemporanei. E 
per fare questo bisogna conoscere bene la propria storia ed essere sensibili all'importanza del 
paesaggio. Infine, porrò maggiore attenzione ai tempi di approvazione dei provvedimenti per gli 
utenti e questo significa più trasparenza e più efficienza. E sarà importante avviare processi 
virtuosi di collaborazione con privati illuminati». 
 
 
18/11/2013 
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